
I veronesi alla sinistra dell’Adige rappresentano una minaccia sem-
pre più incalzante per la nostra libertà. Essi attraversano ogni gior-
no a centinaia e a migliaia i ponti di Verona invadendo la nostra 
città. La sinistra, le forze progressiste e la parte più degenerata 
della Chiesa Cattolica hanno fortissimamente voluto questi ponti 
non, come vogliono farci credere, per la comodità dei cittadini ve-
ronesi ma per permettere la strisciante colonizzazione degli uomini 
a sinistra dell’Adige a danno dei veronesi della sponda di destra, gli 
unici che veramente possano dirsi tali!

La storia ci insegna che noi discendiamo dai Romani. Ma gli abitanti di Ponte Crencano, Borgo Tren-
to, Valdonega, Veronetta, Porto S.Pancrazio, S.Michele, non possono certo vantare discendenze tanto 
nobili. Essi discendono direttamente dalle scimmie, dai barbari cenomani, dai celti e dai longobardi, 
popolazioni primitive e selvagge che ancora si accoppiavano con le loro sorelle quando noi già avevamo 
inventato la famiglia !!
Veronesi, per la nostra salvezza, non assistiamo impassibili alla distruzione dei nostri tradizionali valori 
ad opera di coloro che falsamente si professano Veronesi ma sono al di fuori del confine naturale che 
Dio ha posto a Verona:

FERMIAMOLI: ABBATTIAMO I PONTI !!!!!

 non permettiamo che le 
scuole dei nostri figli siano 
frequentate dai figli degli uo-
mini alla sinistra dell’Adige!
 non comperiamo nulla nei 
negozi alla sinistra dell’Adi-
ge, non diamo lavoro a 
nessuno di loro! 
 non mischiamoci con le se-
dicenti veronesi alla sinistra 
dell’Adige, esse portano 
malattie veneree mortali e la 
razza dei figli avuti da que-
ste unioni è impura: preser-
viamo la nostra identità! 

È questa la 
Verona che vo-
gliono i sinistri 

dell’Adige?
È questo il loro 

progresso?
Il Gabibbo è 
rosso, non a 
caso. Anche 

lui ha vissuto 
a sinistra! 
A sinistra 

dell’Adige!!

I veronesi alla sinistra dell’Adige, e soprattutto Veronetta e 
Porto S.Pancrazio:

vogliono occupare le nostre case e prendere le nostre mogli e le nostre figlie!!
Superando i ponti ogni giorno e mischiandosi subdolamente a noi diffondono le 
malattie, i pidocchi, gettano sui nostri cani stracci pieni di zecche!!
Professano pensiero debole ai nostri figli, sporcano la nostra città e deturpano 
i nostri monumenti, mangiano sui sagrati delle chiese e rubano nelle nostre 
case!!

 Imbrattano i muri nottetempo dichiarando amore alle loro prostitute!
I loro figli giocano liberamente a pallone nelle piazze coi pantaloncini sopra al 
ginocchio costringendoci ad assistere a questo vomitevole spettacolo!!

A TUTTI I VERONESI ALLA DESTRA DELL’ADIGE…

ABBATTIAMO I PONTI DI VERONA!
Dio ha posto l’Adige. I cattocomunisti hanno costruito i ponti!!!

Comitato Verona Libera
Padania Paleo-cristiana

San Pietro Martire non si drogava 
e abitava al di qua dei ponti

NON PERMETTIAMO CHE TUTTO CIO’ AVVENGA!!!



“la cura” 

canta flavio battiato

io si, che avrò cura di te

ti proteggerò dalle
paure delle ipocondrie...

... dai fallimenti che per 
tua natura normalmente 

attirerai...
...dalle ingiustizie e dagli 
inganni del tuo tempo...

...ti solleverò dai dolori 
e dai tuoi sbalzi

d’umore...

...lo spazio e la luce per 
non farti invecchiare...

...supererò le correnti 
gravitazionali...

...conosco le leggi del 
mondo, e te ne farò 

dono...

...perché sei un essere 
speciale...

...dalle ossessioni delle 
tue manie...

...e guarirai da tutte le 
malattie... ...io si, che avrò cura di te...ed io avrò cura di te...


